
 
 
 
 

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO  
MANCANZE 

SANZIONI DISCIPLINARI RELATIVE A FENOMENI DI COMPORTAMENTO 
VIOLENTO, ALL’USO IMPROPRIO DEL CELLULARE E ALLA VIOLAZIONI DELLA 

PRIVACY 
  
 

I cambiamenti culturali, sociali, relazionali e l’evoluzione tecnologica, avvenuti negli ultimi 
tempi, richiedono nuove modalità di gestione della comunità scolastica.  
È indispensabile favorire comportamenti improntati su rapporti interpersonali positivi tra 
coetanei e stabilire un’adeguata regolamentazione nell’uso del cellulare e di altri dispositivi 
elettronici.  
In considerazione di tale premessa sono state delineate le seguenti indicazioni dalla prof.ssa 
Anna Meglio, docente Referente per il bullismo e cyberbullismo e dai componenti della 
Commissione, approvate dal Consiglio di Istituto in data 27 ottobre 2023.  

 

Utilizzo non autorizzato del cellulare 
 

 È vietato in tutti i casi utilizzare il cellulare a scuola dalle ore 8:00 alle ore 14:00; non 
viene consentito estrarlo dallo zaino nel momento in cui ci si prepara poiché terminate 
le attività didattiche.  

 L’alunno che ha il cellulare acceso (riceve telefonate o notifiche di messaggi) viene 
invitato a spegnerlo, richiamato verbalmente, la prima volta da parte del docente. Nel 
caso di recidiva si provvede al ritiro temporaneo del dispositivo, a contattare la 
famiglia per informarla e viene sanzionato con una nota generica sul registro di 
classe. 

 L’alunno che utilizza dispositivi elettronici per chiamate, messaggi o per altro uso non 
consentito (giochi, musica, chat e altro) viene sanzionato con nota disciplinare sul 
registro di classe da parte del docente, gli viene ritirato temporaneamente il cellulare 
e si provvede ad effettuare una comunicazione alla famiglia.   

 
Violazione della Privacy 

 
 L’alunno che effettua e diffonde a terzi, in modo non autorizzato, audio, foto o video 

in violazione delle norme sulla privacy, viene sanzionato in modo severo, si provvede 
al ritiro immediato del cellulare, a contattare la famiglia per informarla e invitata a 
scuola per i dovuti chiarimenti. È convocato successivamente il Consiglio di classe, 



per provvedere alla irrogazione delle sanzioni previste dal Regolamento. Il numero 
dei giorni di allontanamento dalla scuola sarà deliberato dal Consiglio di Classe, in 
riferimento alla gravità dell’azione.  

 Nei casi più gravi potranno essere coinvolti gli organi competenti.  
 Al rientro a scuola saranno predisposte attività di sensibilizzazione in merito ai 

comportamenti scorretti con la finalità di rieducare a più sani e rispettosi stili di vita.  
 

 
Comportamenti violenti e verbalmente offensivi 

 
 È severamente vietato comportarsi in modo scorretto o violento e verbalmente 

aggressivo nei confronti di tutti i componenti della comunità educante. È, quindi, di 
fondamentale importanza essere rispettosi degli altri in qualsiasi luogo della scuola 
(Campetto/cortile, spazi esterni dell’edificio, compreso il viale esterno che porta alla 
scuola) e di tutti gli spazi interni (aule, bagni, scale e altro).   

 È indispensabile che gli alunni rispettino l’orario di entrata alle ore 8:00 e che 
l’ingresso nelle aule avvenga in modo silenzioso e ordinato, allo stesso modo 
dovranno uscire dalle stesse in maniera ordinata, in fila, accompagnati dai docenti in 
uscita, silenziosamente e osservando le indicazioni già note rispetto al suono della 
campanella.  

 L’alunno che assume un comportamento prepotente nei confronti di una “vittima” 
esercitando su quest’ultima una pressione emotiva tale da metterla in una condizione 
di inferiorità e di paura, inizialmente sarà richiamato verbalmente, invitato a porgere 
le proprie scuse alla parte lesa, successivamente sarà avvisata la famiglia e seguirà 
una nota disciplinare sul registro. Sarà impegnato per almeno due settimane nello 
studio e sul comportamento da tenere nei confronti degli altri. 

 Nei casi più gravi di comportamento persecutorio o violento, di linguaggio 
verbalmente offensivo costituito da insulti, termini volgari e minacce effettuato dal 
singolo alunno oppure fatto in gruppo, con la consapevolezza e l’intento di 
emarginare altri studenti, deriderli o escluderli, è comminata la sospensione dalle 
attività didattiche, previa comunicazione alla famiglia.  Al rientro a scuola saranno 
predisposte attività di sensibilizzazione in merito ai comportamenti scorretti con la 
finalità di rieducare a più sani e rispettosi stili di vita.  

 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 
prevenzione e la lotta al bullismo”. 
 
Legge 29 maggio 2017, n.71, dispone “Linee di indirizzo rispetto al fenomeno di cyberbullismo”  

 
 

IL DIRIGENTE 

Prof. Francesco Saverio PATRIZIO 

 

 
 


